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Domenica

«In capite Quadragesimae»
benedizione e imposizione delle ceneri

canto d’inizio                                     (cfr 1 Samuele 2,4.8-9)

- L’arco dei forti s’è spezzato,

  gli umili si vestono della tua forza.

  Grande è il nostro Dio!

Rit.
Non potrò tacere, mio Signore,


i benefici del tuo amore.
- Dio solleva il misero dal fango,

  libera il povero dall'ingiustizia.

  Grande è il nostro Dio!                                                    Rit.

- Dio tiene i cardini del mondo,

  veglia sui giusti, guida i loro passi.

  Grande è il nostro Dio!                                                    Rit.

Introduzione

«Ecco, noi saliamo a Gerusalemme» (Marco 10,33).

Con queste parole il Signore invita i discepoli

a percorrere con lui il cammino che dalla Galilea

conduce al luogo

dove si consumerà la sua missione redentrice.

Questo cammino verso Gerusalemme, che gli evangelisti

presentano come il coronamento

dell'itinerario terreno di Gesù,

costituisce il modello della vita del cristiano,

impegnato a seguire il Maestro sulla via della Croce.

Anche agli uomini e alle donne di oggi

Cristo rivolge l'invito a “salire a Gerusalemme”.

Lo rivolge con forza particolare

in Quaresima, tempo favorevole

per convertirsi e ritrovare la piena comunione con lui,partecipando intimamente al mistero

della sua morte e risurrezione. 

La Quaresima rappresenta per i credenti

l’occasione propizia di una profonda revisione di vita. 

Come accogliere l’invito alla conversione?

Come realizzare un serio cambiamento? 

Rivolgiamo, con tutti i credenti,

un’ardente e fiduciosa preghiera al Signore,

perché conceda a ciascuno

di fare una rinnovata esperienza della sua misericordia.

(Giovanni Paolo II)

saluto

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo.

Amen.

La pace, la carità e la fede

da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo

siano con tutti voi.
E con il tuo spirito.

orazione

Preghiamo.                                  (pausa di preghiera silenziosa)

Signore Gesù, che sei venuto a chiamare non i giusti ma i peccatori, soccorri e guarisci i tuoi servi colpevoli con la dolcezza della tua grazia, e fa’ che procedano nella vita con fede certa e su giusto cammino. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

accoglienza della parola di dio

        (cfr Salmo 33,12.2.3)

Venite, figli, ascoltatemi:


  v'insegnerò il timore del Signore.

    I
Benedirò il Signore in ogni tempo,


  sulla mia bocca sempre la sua lode.


Venite, figli, ascoltatemi:


  v'insegnerò il timore del Signore.

    II
Io mi glorio del Signore,


  ascoltino gli umili e si rallegrino.


Venite, figli, ascoltatemi:


  v'insegnerò il timore del Signore.

    III
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito santo.


Ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.


  Venite!


Venite, figli, ascoltatemi:


  v'insegnerò il timore del Signore.

ascolto della parola di dio

Dal libro del profeta Baruc

  (3,9-10.12-15.23b.31a.32-38; 4,1-4)
Ascolta, Israele, i comandamenti della vita, porgi l’orecchio per intender la prudenza. Perché, Israele, perché ti trovi in terra nemica e invecchi in terra straniera? Tu hai abbandonato la fonte della sapienza! Se tu avessi camminato nei sentieri di Dio, saresti vissuto sempre in pace. Impara dov’è la prudenza, dov’è la forza, dov’è l’intelligenza, per comprendere anche dov’è la longevità e la vita, dov’è la luce degli occhi e la pace.

Ma chi ha scoperto la sua dimora, chi è penetrato nei suoi forzieri? I narratori di favole, i ricercatori dell'intelligenza non hanno conosciuto la via della sapienza, non si son ricordati dei suoi sentieri. Nessuno conosce la sua via.

Ma colui che sa tutto, la conosce e l’ha scrutata con l'intelligenza. È lui che nel volger dei tempi ha stabilito la terra e l’ha riempita d’animali; lui che invia la luce ed essa va, che la richiama ed essa obbedisce con tremore. Le stelle brillano dalle loro vedette e gioiscono; egli le chiama e rispondono: «Eccoci!» e brillano di gioia per colui che le ha create. Egli è il nostro Dio e nessun altro può essergli paragonato. Egli ha scrutato tutta la via della sapienza e ne ha fatto dono a Giacobbe suo servo, a Israele suo diletto. Per questo è apparsa sulla terra e ha vissuto fra gli uomini.

Essa è il libro dei decreti di Dio, è la legge che sussiste nei secoli; quanti si attengono ad essa avranno la vita, quanti l’abbandonano moriranno. Ritorna, Giacobbe, e accoglila, cammina allo splendore della sua luce. Non dare ad altri la tua gloria, né i tuoi privilegi a gente straniera. Beati noi, o Israele, perché ciò che piace a Dio ci è stato rivelato.

salmodia

Salmo 118 (33-40)
In via tua vivifica me
La tua Parola sta nel principio,

radice di ogni intelligenza:

rendici attenti al suo agire incessante

nelle vicende della nostra storia.

(David Maria Turoldo)

Ant.

Fammi vivere, Signore, *



  sulla tua via.

- Indicami, Signore, la via dei tuoi decreti *                       He
    e la seguirò sino alla fine.

- Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge *
   e la custodisca con tutto il cuore.

- Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, *

    perché in esso è la mia gioia.

- Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti *

    e non verso la sete del guadagno.

- Distogli i miei occhi dalle cose vane, *
    fammi vivere sulla tua via.

- Con il tuo servo sii fedele alla parola *
    che hai data, perché ti si tema.

- Allontana l'insulto che mi sgomenta, *

    poiché i tuoi giudizi sono buoni.

- Ecco, desidero i tuoi comandamenti; *

    per la tua giustizia fammi vivere.

  [Gloria]

Ant.

Fammi vivere, Signore, *



  sulla tua via.

orazione

Assisti, o Dio di misericordia, la tua Chiesa che entra in questo tempo di penitenza con animo docile e pronto perché, liberandosi dall’antico contagio del male, possa giungere in novità di vita alla gioia della Pasqua. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

omelia

benedizione delle ceneri

Raccogliamoci, fratelli carissimi, in umile preghiera davanti a Dio nostro Padre perché faccia scendere su di noi la sua be​ne​di​zio​ne e accolga l'atto penitenziale che stiamo per com​pie​re.

(pausa di preghiera silenziosa)

O Dio, che hai pietà di chi si pente
e doni la tua pace a chi si converte,
accogli con paterna bontà la preghiera del tuo popolo
e benedici    questi tuoi figli,
che riceveranno l’austero simbolo delle ceneri,
perché, attraverso l’itinerario spirituale della Qua​re​si​ma,
giunga​no interiormente rinnovati
a celebrare la Pasqua del tuo Figlio,

Gesù Cristo nostro Signore,
che vive e regna nei secoli dei secoli.

Amen.

IMPOSIZIONE DELLE CENERI

Ricordati che sei polvere e in polvere tornerai.

CANTO


- Salga a te, Signore, l’inno della Chiesa,


  l’inno della fede che ci unisce in te.


  Sia gloria e lode alla Trinità!


  Santo, santo, santo, per l’eternità.


- Una è la fede, una la speranza,


  uno è l’amore che ci unisce a te.


  L’universo canta lode a te, Gesù!


  Gloria al nostro Dio, gloria a Cristo Re!


- Fonte d’acqua viva per la nostra sete,


  fonte di ogni grazia per l’eternità.


  Cristo, uomo e Dio, vive in mezzo a noi:


  egli, nostra via, vita e verità.


- Venga il tuo regno, regno di giustizia,


  regno della pace, regno di bontà!


  Torna, o Signore, non tardare più.


  Compi la promessa: vieni, o Gesù!

ACCLAMAZIONI A CRISTO SIGNORE

Nel tempo favorevole,

nel giorno

della misericordia di Dio e della nostra salvezza,

nel tempo

in cui è vinta la morte e ha inizio la vita eterna

invochiamo il Signore

con umile cuore e lode gioiosa.

Signore Gesù, Figlio amato dal Padre,

sapienza di Dio,

splendore della sua gloria, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Signore Gesù, attesa delle profezie,

compimento della legge,

meta di ogni uomo, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Signore Gesù, Maestro di verità,

Parola di vita,

via che conduce al Padre, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Signore Gesù, condannato a morte,

coronato di spine,

innalzato sulla Croce, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Signore Gesù, disceso agli inferi,

risorto dai morti,

salito al cielo, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Signore Gesù, datore dello Spirito,

atteso dalla Sposa,

pienezza del Regno, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

PREGHIERA QUARESIMALE DI SANT’EFREM SIRO

O Signore e Maestro della mia vita!

Togli da me

lo spirito di ozio, di scoraggiamento,

la brama di potere e il vano parlare.

Dona invece al tuo servo

lo Spirito di castità, di umiltà, di pazienza e di amore.

Sì, o Signore e Re, concedimi

di vedere i miei errori e di non giudicare il mio fratello,

perché tu sei il Benedetto nei secoli dei secoli.

Amen.

BENEDIZIONE
Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.


Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.

Il Padre misericordioso, Dio di ogni consolazione,

disponga nella sua pace i vostri giorni

e vi conceda i doni della sua grazia.

Amen.

Il Signore Gesù, modello di preghiera e di vita,

renda attenti i vostri cuori alla sua parola

perché possiate ottenere la vera conversione.

Amen.

Lo Spirito santo, sapienza e forza di Dio,

vi colmi di fede, di speranza e di carità in questa vita

e vi faccia partecipi della gioia senza fine.

Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente,

Padre e Figlio  e Spirito santo,

discenda su voi e con voi rimanga sempre.

Amen.

Andiamo in pace.

Nel nome di Cristo.

CANTO AL TERMINE DELLA CELEBRAZIONE
- Io lo so, Signore, che vengo da lontano,

  prima nel pensiero e poi nella tua mano;

  io mi rendo conto che tu sei la mia vita

  e non mi sembra vero di pregarti così:

- «Padre d'ogni uomo», e non t'ho visto mai;

  «Spirito di vita», e nacqui da una donna;

  «Figlio, mio fratello», e sono solo un uomo:

  eppure io capisco che tu sei verità.


E imparerò a guardare tutto il mondo


con gli occhi trasparenti di un bambino


e insegnerò a chiamarti "Padre nostro"


ad ogni figlio che diventa uomo.
- Io lo so, Signore, che tu mi sei vicino,

  luce alla mia mente, guida al mio cammino,

  mano che sorregge e sguardo che perdona,

  e non mi sembra vero che tu esista così:

- dove nasce amore tu sei la sorgente,

  dove c'è una croce tu sei la speranza,

  dove il tempo ha fine tu sei vita eterna,

  e so che posso sempre contare su di te!


E accoglierò la vita come un dono,


e avrò il coraggio di morire anch'io,


e incontro a te verrò col mio fratello


che non si sente amato da nessuno.
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